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Le. pav--ole. scout: vita1 mov--te. e. miv--acoli

1.)Lo Scout sa ascoltare ed è fedele ai patti. 
Nella terminologia che usiamo regolarmente durante le attività educative, 

diamo per scontato il senso delle parole, ma risulta interessante risalire 
all'origine di questi termini, per scoprirne il significato più profondo in tutto il 
loro spessore ed aiticolazione evocativa. 

Cominciamo dalla sigla F.S.E. cioè Federazione degli Scouts d'Europa. Il 
primo termine deriva dal latino f cedus f cederis che significa alleanza, unione e
vincolo reciproco, ma affascina notare che ha le radici infides, donde fedeltà e
quindi fiducia, come dice il primo articolo della nostra legge che ci indica 
come obiettivo primario il rispetto dei patti e la lealtà: tutte virtù del nostro 
spirito cavalleresco cristiano. 

Il secondo termine, scout è quello che ci qualifica e ci definisce. In
particolare della parola Boy-Scout possediamo addirittura il certificato di 
nascita che risale al 1908, quando il cinquantenne Baden-Powell iniziò a 
pubblicare i fascicoli "Scouting for boys", subito dopo il campo sperimentale 
di Brownsea. In effetti tale termine era già stato usato� dal 1900 al 
1906 in una collana di racconti per ragazzi: "True blue war library", il cui 

" eroe era un giovane ufficiale di cavalleria denominato "Boy Scout". Il 
fondatore dello Scautismo scelse il termine scout per indicare la persona
mandata avanti ad investigare, in modo da riportare indietro il frutto delle sue 
osservazioni .. Questo termine viene da lontano sia nel tempo che nello spazio. 
Il verbo to scout = perlustrare, andare in esplorazione, deriva dall'antico
francese escouter, = stare con l'orecchio teso, anche se ora in Francia il verbo
ascoltare si è evoluto fino alla dizione écouter. Non è quindi difficile capire
come le sue radici siano nel latino auscultare = ascoltare, per cui, nella realtà
più profonda, lo scout è colui che, con attenzione, porge l'orecchio, ne ricava 
un messaggio e lo interiorizza. 

Si "ascolta" ciò per cui si prova interesse; al contrario si "odono" i suoni 
dell'ambiente circostante, senza che vi si ponga attenzione. Quando siamo 
vigilanti, tendiamo l'orecchio al cinguettio degli uccelli del bosco; se ci 
troviamo invece in un allevamento, a lungo andare, i loro versi vengono uditi 

<J dalle nostre orecchie, ma non percepiti dall'intelletto. 
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Per il cristiano questa azione di ascolto è alimento per la vita di fede. Infatti:

"Ascoltate!" grida il profeta con l'autorita di Dio {Am 3,1; Ger 7,2};

"Ascoltate!" ripate il sapiente in nome dell'esperiesze e della sonoscenza della

legge (Prov 1,8); "Ascolta, Israele - ?*fbt yÈ{ Shemà Israei!", ripete ogni

giomo I'ebreo osservante psr compenetrarsi delia volontà di Dio (Deut 6,4; Mc
12,29); "Ascoltate - riprende a sua rrolta Gesù stesso = la parola di Dic." (Mc
4,3.9). Ora, ascoltare la parala di Dio, significa accoglierla, non soltanta
prestarle attento orecchio, ma aprirle il prapria cuore e lasciare che il Signore

dia i modi di metterla in pratica.
La forza e intensita di tali inviti ci riporta quindi a valutare in moda

adeguato il nostro virrere lo scautism{! s€condo questa immagine di vigilante
ascolto ai faui che ci accadono e alla Farcla che è Vita.

Inoltre, dal verbo ascoltare deriva il sostantilro femminile "ascoltazione", dai

quale, dal XIV secolc, si ricavò in Franeia escolte € in Itaiia §cok*
Quesfultima è la sentinella che porge l'orecchio vigilando sugli spalti

rnedievali e ora, com'è noto" è la giov&ne membro di Fuoco, che quindi sa

asooltare i segnali provenienti dal proprio ambiente in modo da farli diventare
eiementi di crescita personale. Qualora abbia firmato 1* Carta di Fuoco, entra

a far parte dell'équipe di §colte Viandanti, impegnandosi maggiormente nei

proprio cammino educativo ed evidenziando, con questo termine, non solo la

metafora, ma anche la dinamicita del ruolo di chi, in concreto, percorre a piedi

vie fuari di citta, in modo da raggiungere luoghi lontani. Non ci sorprenderà,

quindi, scoprire che, neli'associazione spagncla, lo scout (maschio) di 14 - 16

anni è chiamato esealta.
D'altra parte, tuttora come termine nauticc, la scolta è la sentinella non

armata che dall'alto sorveglia, ascoltando. in conclusione, da questa, al

francese scouts (pronuncia skuts) al portoghese escoteiras alla spagnolo

escoteros e alf inglese scoufs (pronuncia skaut), come abbiamo visto, il passcr

è breve.
Da non dimenticare che il vocabolo Scolta, che ora, per quanto detto, non

appare più esotico, è stato I'antenato italiano di Scout, per cui qnesto dovette

cssero usato tra il 1926 e il 1928, sotto la pressione fascista, coms termine
nostrano per designare gli Scr:uts (maschi). Infatti ioaliora rivista periodica

dell'ASCI "Lo Scout ltali*no" d*vette camlriare titolo in "La Scalta ltaliana" su

consiglio dsllo stesso Pontefice Pio XI.
(1. continua)

Le. parole scornt, vitqr vvtorte e rrtitnqc.:li

e)§cout eslul chc è in eafttntirro
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Continuiamo I'esplorazione dell'etimalogia dei termini che noi usiamù, non
per fare un lavoro da eruditi, ma per riscoprire, attraverso i1 significato
originario, il sapare e il valore dei nostri comportamenti.

Nei Fuochi, come già neli'AGI, ie Scolte con la parola R*ute intendono
l'esperienza di campo mobile ed è un termine francese, successivamente anche
inglese, che significa via, strad& rotta, itinerario: ma forse ci sorprende sapere
che deriva dal latino rapta {via), o meglio dal verbo dirurnpere: scav&re, fsre
x pezzi il temeno e gli alberi di un bosco per tracci&rq, s quindi costruire, la
strada. Il termine dunque, significa farsi strada, anche là dove non c'è; e ne è
prova il fatto che nei dialetti alpini è ancora conservato il termine rupt* (via)
nel signi{icato di via aperta o passaggio nella nsve.

Ncn per niente B.-P ci ripete che "se hai la valontà di arrivare in un certa
posto, ci arriverai, quali che siano gli ostacoli sul tuo cammino".

Il metodo propons sia ai Ravers che alle §colte di fare "Strr,dil", che in
inglese è stree.t, in tedesco è die StralSe (pronuncia strasse),in olandese è

struat ; tufie parole che derivano dal latina viu strata: via lastricata, cioè
ricoperta da iastre di pietra. Ltimportante è che la Strada "entri dai piedi" e

diventi uno stile di vita, §on una spiritualita capace d'improntare di sé la vita.
Per evidenziare, anche in sensr: fisico, questa importante attività, gii Scouts

diciottcnni nei paesi di lingua spagnola sono chiamati Caminsdores e in
Portogallo C*minheirps che deriva dal latino barbarico. I1 sommo poeta
Dante usa la parola cammino nel significat* di procedere e arcinoto è il sua
incipit: 'Nel mezzo del cqmmiru di nostra vita...". Can altra modo questo
concetto viene ribadito in Belgio e in Francia e, in altre associazioni scout,
trcrviama sia gliyeufies sn rowte: giovani per strada, sia anchele jeunes en
marche : giovani in marcia, termini espiiciti sulla principale attivita della
terza branca. D'altra parte tale concetto è talmente radicato nel metodo, che le
Guide e gli Scouts d'Europa partecipanti all'Eurojamboree non si stupirona
quando il santo Padre, il 3 Agosto 1994, sollecitò & "cawtrrrinare c*ntro
corrente, ispirandosi ai valori morali essenziali".

Ritornando ai nostro termine iniziale, route, abbiamo il derivato Routier
che, nelle associazioni scout FSE di lingua francese, indica il membro della
terza Branca, cioè colui che pratica e ha da fare con la strada. Ma nel
linguaggio corrente significa anche il ciclista asso della strada, in
contrapposizione a pistard, cioè al pistaiolo che corre su pista.

In Branca Rover si parla parallelamente di campo mobile, usando il termine
già usato in ASCI. Infafti in latino rfinvere significa appunto levare da un
luogc e porrs in un altro, così come tàcciamo eon le tendine che, dopo una
gicrnata di cammino, vengono ripiantate in altri prati o meglio in un nuovo
c&mpuq cioè in un altro luoga aperto.
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Gli antichi romani usavano tali spazi per le esercitazioni militari che

srrolgevanc appunto nel Campo Marzio. Con tale significato ii tedesco usa ùra
der Knmpf per intendere un combattimento o un progetto impegnativo da
realizzare.

Prolifica risuita la parola greoe nou.s - *o§os, (leggi poùs - podtis) : piede,

dal verbo rcrlo (leggi paio) : percuoto, urto, da cui abbiam* pedone,
pioniere, pedante, impedire. Come incarico di squadriglia e come specialità
Esploratori troviamo ii termine picniere. In Russia, durante il regime sovietico
i pioruer erano, invece, giovani legati al partito. Questa parola signific*
i'antesignanc, cioè colui che va innanzi a tutti nel progresso per preparare il
cammino ad altri e liberare la strada da pcssibili ostacoli. Non a aaso è stato
scelto questo nome per il missile Pioneer 10 che ci ha trasmesso le fotografie
di Giove, di Saturn* e di Llrano ed ora, lasciato il sistema solare, è lanciato
alla velocità di 48000 chilornetri all'ora vsrso la stella rossa, Aldebaran, che
raggiungerà tra due milioni di anni.

(2. continua)

l-e por^ole scorai: vilaT ;.?'ror^te e n*ir^.lcoli

3) tlna tenda nello Eains detr trf,over
Nella prima punt*ta abbiamo anxlizzato la parola Scolta, ora il paralielt:

termine Roper: giramonCo, girovago, uomo in movimento: è il giovane che fe
parte di un Clan e che, camminando, vive la sua esperienza di crescita globale.
Diverse assaciazioni sctut come quelle austriache, danesi, tedesche,
norvegesi, olandesi, portoghesi, spagnole, ecc., utilizzano questo termine.

Questa parola derirra dal verbo to r*ve: errare, vag&re, vagabandare, andare
alla ventura, che ha origine dal basso germanico -Rove/i e trova rispondenza
anche nel danese rove, nello svedese e nell'alandese rrifva

Ha preso qnesto nome il veicolo a quattro ructe, a propulsione elettrica,
usato dagli astronauti dell'Apollo 16 (Aprile 1972) per I'esplorazione della
superfieie lunare, alla ricerca di campiani di roccia. Purtroppo il termine raver
si è consolidato nel significato di "andare alla ricerca di bottinù" s di "essere
pirata"; per questo nell'Associazione britannica non viene più usato. E' stato
sostituito dalla parola veruturer'. se infatti provate a chiedore in Gran Eretagna
in una rivendita scout il libro di B,-P.: "Rovering to success", vi guarderanno
molto male! E'in questo senso che I'omonima casa automobilistica usa soms
marchio la bellicosa nave vichinga.

Dal participio passato del verbo uscire deriva ia nostra {Iseits di un giorno,
che ha le radici nel latino fuori e ire : andare. In francese si chiama
sarlie. e in inglese nature trip, se ha per oggetto di attività, la rtatura. In cas*
di pernottamento, usiamo I'inglesismo che indica i giorni del sabato e delia
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domenica destinati allo svago e al riposo: fine sefiimana, traduzione letterale
dell'ormai consueto week end. Par noi, se l'uscita è un po' awenturosa, diventa
raid rn cui si a{kontana particolari diflict"rità, in bicicletta" in canoa, ecc.
Significa incursione e scorreria con m*zzi veloci, intàui proviene dal verbo lo
ride : cavalcare, e successivamente è passato & significare la veloc.e

trasvolata. Adesso parlando di Raiders non si può far a menù di pensare al
foctball americanc e alla sua famosa squadra di Los Angeles.

Un essenziale momento educativo è I'uscita, individuale o in coppiq nella
Branca Esploratori, come prova finale per il conseguimento della Prima
Classe, quale accasione di scoperta e di awentura. Yiene chiamato Hike a
riguarda il camminars §{)n zaino sulle spalle per un sentiero poso segnato e

impervio. Deriva dal verbo inglese ta hake che significa girare di posto in
posto, viaggiando a piedi.

attività per le terze Branche, incentrata su attivita fisiche e tecniche. E' la gara
dave gli sfidanti contendono e reclamano per sé il premio rimesso in palia. In
AGE§CI una prestigiosa aoppa o un vistoso trofeo rimangono un anno presso
il Clan vinsitore, il quale 1o restituisce per ia successiva sfida. dopo avsre
inciso il proprio nominativo e il relativo anno nella targhetta. Singolare è
I'etimologia di questo vocabolo, arrivato in Gran Bretagna attraverso il
francese Ch*lenge, dal latinCI Cslawmia: calunnia, nel ssnso di reclamo e di
contesa. "Challengs" sra, nel 1700, propria la difesa che un prigioniero faceva
di sé stesso davanti alla legge, standa dietro le sbarro.

Rimanendo sui termini legati alla strada, nùn possono mancare due righe
sulla Tenda, che in spagnolo è tienda, in francese tente, in inglese te.nt, in
tedesco die Zeft; essa deriva dal verbo latino iendo per significare I'azione di
stirare, allargare e distendere la tela tra i pali ed i picchotti. Importante è la
"festa delle tsnde o delle capanne", rhe verso la fine di sefiembre rriene
celebrat4 per sette giorni, dagli Ebrei praticanti. Essi fanno del proprio meglio
per dimorare in tende o in capanne di frasche, erette ovnnqus sia possibile,
negli orti e nelle terrazze. In questo modo ricordano concretamente ie tende
usate durante I'Esodo, dall'Egitto verso la tema di Canaan, dalla terra di
schiavitu alla terra di libertà.

Ma per noi, lo strumento di lavoro per eccellerza à l* Zaino, in tedesco der
Riicksack, in inglese knapsak e in francese semplicemente sfrc. Questo
tormine, proveniente dal longobarda zsinà: cesto, in origine era la borsa o il
sacco di pelle di capr* o di montone, con la parte villosa all'esterno, che
portavano i pastori, In tela è diventato I'arnese simile, contenente il corredo
personale e portato dietro le spalle dai soldati. Fare lo zaino, cioè riempirlo di
tutto il necessario per il campo mobile, è un arte che si imp*ra a proprie spese,
perché, inevitabilmente,, si scoprono quànte cose inutili si porta eppresso e
quanti oggetti pesanti si possano evitare. La vita "ruds" del Rover porta aila



-6-

gioia dell'esperienzadella strada, solo quando si è liberata di tanti ingombranti
"idoli".

(3. continua)

Le palaole scor,rt, vitaT r,1,ìor*e e nrinacoli

43§m s§$ut* YÉYGlr!§ Éru*i**re
Analizziamc sra i lucghi di crescita, nei quaii i membri della nostra

associaeione virrono, durante le loro attività.
Il termine Cl*n, intende I'insieme di giovani che hanno scelto di vivere la

proposta del roverismo, manifestando la loro adesione con la firma della Carta
di Clan. Un tempo il clan era la tribu primitiva formata da un certo numero di
famiglie presso i Celti. Infafii proviene dalla lingua gaelica, dove clsnn
designa la stirpe e la tribù degli Highl*nders, i "montanari scozzesi" integrati
dagli inglesi neila metà dei Settecento. Indossavano il fri#, "gonnellinc" col
tipico tartan, cioè gli irripetibili colori dei clan, e premettevano al cognome
patronimico il prefisso Muc e,he significa "figlio di". Presso gli scouts è

diventato famoso il nome del McLaren *h* donò il terreno di Gilwe.ll Park,
iocalita nei sobborghi di Londra. Tale parc* è diventato sede di campi scuala
prestigiosi, un tempo gli unici che davano il diritto alla waod budge.

Quest'ultima termine significa letteralmente "distintivo di legno" e designa
I'insieme delle insegne di Capo internazionalmsntp riconosciuto dal
Movimento scout: il fazzoletto color tofiora oal tdrtan dei Mrlaren, il nodo a
testa di turco e il laccio di euoio con i tizzoni, in ricordo dei legnetti che
adornavano, qnale simbolo di autorità, il re Dinizulu che nel 1888 combatté
contro B.-P.

Pensando al tartan degli scozzesi, viene spontaneo ricordarsi del segnr
della Promessa: llfazeoletto scout, che è I'insegna del Gruppo, il quaie tiene ai
propri "colori" quantc gli appartenenti ad un Clan scozzess. Questa parola ha
le sue origini nel tedesco dey Fetzen: piccola stoffa o frammento. E' quindi
divenuto il diminutivo dell'antico "fazznolo" dal iatino medievale fazallas. A
Londra 1o chiamano scarf, a Parigi .foulard, a Berlino das Halstuch. a
Washington neckerchief.E' utilissimo per togliere pentole dal fuoco, scolare la
past4 giocare a scalpo, far segnalaeioni e bloccare un arto ferita.

Parlando ancora di Scozzesi, risulta interessante ricordare lo §Iagarc che
era in origine il grido collettivo in lingua gaelica sluagh-gaiftn: folla s grido.
Ogni Clan saozzffs& ne possedeva unc) particolare, che i combattenti in coro
lanciavano al cielo, impegnandosi a fare del proprio meglio in favore della
propria tribù, *l momento di affrontare ii nemico. Nan vi vengono in mente gli
urli di Squadriglia? Al principio del XYH secalo questa paroia persn la sua

7,
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aursa guerriera, aaquistando il valore corrente di motts. Quest'ultimo in
Associaziane è la definizione sintetica del1o spirito she si vuol raggiungere in
nn determinato arco di età" Per i L.upetti il motto è "Del nostro rneglio"; per le
Coccinelle: "Eccomi", per gli Esploratori dell'ASCI era "Estote parati'', por le
Guide dell'AGI "Estote paratae", mentre ora è "Estote parati" per tutti ed

infine, sia per i Ravers che per le Scolte, "Serv-ir€". Il bello è che I'inglese - al
pari del tedesco - fa nso, per lo stesso scopo, di un italianismo: proprio la
parola "motto", derivata dal basso-latino rmtttum: "borbottio". In Inghilterra
motto-kisse,§ sono i dolrctti awolti in carta che riporta stampate massime e
frasi celebri, del tutta simili ai nostri cioccolatini di Perugia.

La comunità scout internazianale si concretizza e si esemplifica in incontri
quadriennali, ma il nostro fondatore si rifiutò di chiamarli rally : raduno,
perché è necessario caratterizzarli di contenuti educativi e giovanili piu vasti e

quindi andò a saoyare il termine ,fawboree che è di uso familiare inglese un
po' invecchiato, per dire "festa, baldoria". Inoltre lo stesso B.-P. lo collegò
idealmente e scherzosamente ajam - maffneilata, regalandoci la significativa
immagine di un'allegra miscela di rugazzi di tutte le nazioni, culture , razze,
religioni. Nel 1995 I'Olanda è stata onorata per la seconda volta, sul suo
territorio da un Jamboree , il 18" a livello mondiale. A quando un Jamboree da
noi, in ltalia?

Passando alla comunità educante delle seconde Branche, vediamo che
nell'ASCI e nell'AGI, così aome nell'F§E, viene adottata la voce Rip*rto
derivante dal latino partire.: dividere, suddividere in gruppi, perché si trattn
di una ripartizione del Mavimento, cioè di un pezzetto del Movimento scout
del mondo. NeII'AGESCI, invece, forse per una pigrizia di tipo fonetica, ha
avuto i1 soprar,vento il termine Reparto.

In inglese, riferendosi al Riparto, si usa il termine troop, in francese fi'aupe.
in spagnolo tropa. Mentre in italiano, truppa risulta esser€ un termine
esclusivamente militare; a Londra il termine troop indica semplicemente
numeloss person€ riunite insieme o che viaggiano in compagnia. Hanno
origine tutti dal tardo latino tropptts: inolto, stuolo di persone, di animali o di
eose.

Considerando la comunità primaria, cioè la banda di sei - otto amici,
arriviamo alla Squadrq che non solo intende 1o strumento da disegno con due
spigoli ad angolo, ffi& anche elementi così disposti che viaggiano vicini in
drappello. La §qaadriglia di scouts, che in spagnolo è escuadrilla, è quindi
un piccolo gruppo di guide o di esplaratari che fa attirrita insieme, ma è anche
termine navale, riferendosi alla piccola squadra di naviglio. Per insegna della
piccola oomunita, viene usato il Gwidsrce; ma non si tratta di un ragazzo
nutrito eon vitamine, bensì dello stendardo della §quadriglia. E' formato da un
triangolo di stoffa bianca su cui è raffigurato in rossù I'animale scelto come
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emblema. La squadriglia inglese lo chiama patral fiag: bandiera di pattuglia
e quella francese Fanion.

Le associazioni scout d'oltralpe e ii CNGEI preferiscono il vocabolo
pattaglia: palrol in inglese, patrouille in francese e in tedesco a patrulla rn
spagnolo . Proviene dall'antico francese patte: zampa e dal tedesco die Pfote
col significato di sguazzff.r€ nel fango, battendo i piedi in modo da camminare
§on passo cadenzato. E'il piccolo distaccamento che fa giri attorno al campo,
durante la ronda- di notte, per assicurare la psLss e la salvezza. In FSE il Clan
si compone di una o più pattuglie di Rovers (a seconda del numero dei censiti)
e di una Pattuglia di Novizi-Rovers {una sorta di Noviziato) che, qualunque
sia il numero dei soci, rimane ssmpre una.

{4. continua)

Le pa,^ole scoat: vì*a7 wtcrte e rniracoli

g}§errut colrri che ssrrre
"Per servizio intendo la subordinazione del proprio io all'impegno

volantario di aiutare gli altri, senza il pensiero di essere ricambiato o
ricompensato". Nel tac.cuina di Baden-Powell, Mario Sica ha travato questa
pensiero, e ce 1o ripropone in "Giocare il gioco", & proposito clel senizio ai
prossimo. La parola servizio deriva dal latino serv#s: schi*vo, ffi& e chiaro,
che non si tratta di ripristinare I'istituto della schiavitù: è anche chiaro, però,
che si tratta di riscoprire che cosa significhi "sss€re" in servizic, e non sclo
"prestarc dei servizi".

La storia deila salvezza insegna che la liberazione dell'uomo dipende dalla
susl soggszions a Dio e che "seryire Dio è regnare". Nello stesso senso Cristo
ha affermato di sssere venuto "per servire" (Mc 10, 45). Sia le Scolte che i
Rovers hanno come motto "Servire" e quindi lo Scout, nel suo servizio
associativo, serve operando Gome capo che educa i rugaz,zi.

I C*po, senza I'accento srilla vocale finale, "è il fratello o la sorella
maggiore ehe conduce perché sa ed è seguito in quanto è amato": non è cioè
solo un animatore o un coordinat*re, ffia un educatore. Altrimenti, "ehi glielo
fa fare?" La voce capo proviene dal latino caput, per indicare che esso è la
testa pensante e decisionale del gruppo.

L'inglese Chief è invece più vicino al greco kef#lé (xegulqi e non
dimentichiamo che nel 1920, in occasione del primo Jamboree mondiale ad
Olimpia, Baden-Powell fu acclamato chief, cioè I'unico € irripetibila capo
scout mondiale. Sia il Caporale che il Capitano (tardo latino capilaneum:
"chi sta a capc"), anche se appadenenti a ranghi militari ben distinti, erano in
ttn lontano passati: entrambi capwt. Dalla medesima matrice abbiamc il Capo
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Riparto francese che è lo chef de troupe che al femminile diventa cheftain de
c*mpagruie.

Invece il Capo Riparla statunitense è lo scout-m.asler, dall'antico inglese
maisler: padrone, signore, direttore, ehe & sua volta trae origine dal latino
rnagister : maestro. Infaui I'animatore della comunità MASCI è tuttora
chiamato Mag*ter. Quest'ultima parala latina ha radice rn nwgvrus e ha dato
origine all'inglese *tr)s: potere, a miglrt a a rnuck, ma anche rnister, mistress
e lrxiss (signore, signora, signorina). In Gran Bretagna il Capo Riparto si
chiama Troap Leader a solo scoat leader imasc.) e girl guide lesder
(femm.), dove laader deriva dal sassone Laeder che significa condurre,
guidare mostrando la via, precedere, tenere il primo posto in nna squadra,
detenendo quindi ii controllo dall'interno ed essendone direttamente coinvolti.
Il recipiente di alluminio in cui prepariamo il pranzo durante I'uscita è la
Gavettx E' la stessa scodella o ciotola usata dal milite romano e veniva
chianrata gabata. Si dice "venire dalla gavetta" di chiunque fa carriera
partendo da situazioni umili, Ma da noi, "fanno gavetta", o meglio usano la
gavetta durante le uscite, quelli che da Aiuto, diventano, dopo il brevetto, Capi
Unita e quindi, successivamente, Capi Gruppo, entrando magari anche in
Commissariato di Distretto. Bisogna evidenziare, & loro merito, che,
continuana nell'umilta ad usare pericdicamente la garretta nelle loro uscite,
quindi partono e rimangono con la gavetta. Il france se g*wefle è ritornato da
noi sotto farma di gamella. Adesso c'è chi preferisce il termine francese
popote : utensile per farsi da mangiare, mentre i tedeschi usano la parola
composta der Blechnspf : ciotola di latta.

In Italia dopo la contestazione degii anni '60, la parola Capo divenne
scspetta perché si riteneva fosse espressicne di un atteggiamento autoritario,
per cui al suo pasto si pretèriva il termine Aflimatore, intendendo chi sprona
all'azione gli altri, mettendoeela tutta, {anehe I'anima), in particolare nella
Direzione di Gruppo. Il ceiebre testo di B.-P. "il libr* dei Capi" cambiò titolo
in: "§uggerimenti per'educatore s§out" 

(5. continua)

Le pa,^ole scor,tt, vitaT vmcttr- e n*i'oacoli

e) §*suts eoluS che serrrta e ÉIlumima
Abbiamc visto che nella terminol*gia "scout", ricome spessù finvito a

tendere I'orecchio con attenzione, in quanto la parola scout deriva da
auscultare : ascoltare; così pure, in alcnne associazioni d'oltralpe, si è

preferit*, parallelaments, eviclenziare il concetta di guardare e di scrutare,
scmpre in atteggiamento di attesa e di ricerca.
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Infatti, in Germania, gli esploratori della branca intermedia sono chiamati
die Pfaffinder, cioè coloro che serc&no e trovano i sentieri, derivando dal
verbo finden : trovare. Dal sassone Paeth si rieavano il tedesc* Pfad e

I'inglese path che hanno appunto la radice nel grsco ficrcos {patos}: stradq
una via fuori rnano battuta e rss& dura dal passaggio dei piedi, da cui fiq,rs1v
patéin: calpest&rs son i piedi, eamminare. Corrisponde alla nostra pista che,
per noi, è diventata I'insieme delle esperienze-attività che formano il
programma di Branco.

All'originaria parola scautismo, I'idioma tedesco preferisce quindi das
Pfadfinderschaft, mentre altre parlate mantengono la radice scout, per cui, nei
paesi anglofoni, abbiamo scouting, in quelli francafoni scoulisme, in quelli di
lingua spagncla esaultisma ed in quelli di lingua portoghese escutismo.

In Austria, ia seconda Branca è quella relativa a ,lie Sptiher (pronuncia
speer), che significa I'csservatore *sploratore, in quanta tale termine deriva d*l
verbo sprihen: c€rcare di vedere. Anche in Grecia viene rimareato questo
concetto di guardare oltre: per questo g1i scouts, dagli 1 1 ai 15 anni, sono i
rTpos*a?rol (pronuncia proskopoi), ciaè coloro che scrutano avanti.

Gli scouts francesi, p$r la seconda branc4 non scelsero il corrispondente
explorateur, trensì hanno preferito éclaireur al maschile ed éclaireuss al
femminile. Questi termini derivano dal latino ex clarare, che ha radici in
clarus: chiaro e porta al francese éclairer e all'inglese l* clear: illuminare,
rischiarare, ohiarire. Taie scelta terminologica indiea ctre lo scout è quindi
colui che illumina, por[a ehiarezza nelle situazioni e guida gli altri al fine di
perlustrare ed esplorare. Come non ricordare, che il 1994 è stato proclamato
anno elariana, per celebrare colei che fu Chiara di nome e di fatto? S. Chiara,
amante di Dio, luce per ogni generazione, è pronta a donare a noi tutti la gicia
di riconoscere ii Padre della vita, sorgente cli ogni compimento umano.

Per la componsnte femminile del movimento, il fondatore scelse ia paroia
Guida, che deriva dal francese guider, che, a sua volta, ha origine teutonica
weisen : mostrare, dirigere, condurre, da cui ii termine gotico witsyt :
contrallare e condurre, inviare in una direzione, indirizzare. Infatti, in
quest'uitimo termine,la w vsnne cambiata in gu, portando a guide. Termine
che compare nelle denominazioni dei paesi anglosassoni {girt guides ù
semplicemente guides), a parte gli Stati Uniti. dove si usa I'espressione girl
scoafs; oosì pure in Spagna e Portagalla guìas, nella regione fiamminga
guids, e in Belgio guides.

In Italia, Giuliana di Carpogna e padre Agostino Ruggi d'Aragona, {il quale
avey& frequentato a Kandersteg un Campo Scuola Gilwell diretto da Baden-
Powell) adottarono, nel 1943, lo stesso termine scelta dal fondatore. Scelta
felice per I'esplicita dritta che pone; infatti lo stesso Papa Giovanni XXIII,
colpito dalla etimologia di questa parola, ebbe modo di dire, in un incontro



7

oon le guide dellAGI: "Se
guidare gli altri!".

- 11-

Guide è segno che avete tantz santita da

I membri della seconda branca nel CNGEI sono le esploratrici,
nell'associazione francese sono le éclaireuses, Gome abbiamo visto ed inoltro
sia in Austria che in Germania rispondono al nome di die Pfadfinderinnen
che è il femminile plurale del già incontrato Pfadfinder.

Rimanendo nel concetto di condurre e guidare, vale la pena spendere due
righe sulle parole educazione. e cultara che traggono origino da termini usati
in agricoltura. La caratteristica delle noslre attività ha radici in educatiq cioè
in ex ducere (da cui dux): condurre fuori al pascalo, alkvare; passò poi a
denotare, unicamente, la "formazionc dello spirito" o quindi l'edacuziorue.
D'altra parte, questa immagine è csatta ancora per noi, perché è il Capo Clan
che conduce al cempo mobile i suoi trover, per svolgere attività educative, cioè
per ex-ducere. Parallelamente, vediamo che, in latinc, célere significò & un
tempo "coltivare" e "abitare"; da cui cultus: coltivazione. in seguito prsse a
identificare il "culto, I'ossequio agli dei", ma paraltrelamente cuhara e quindi,
da "eura dei campi", divenne "§ura dell'anima ed istruzione".

11 metodo ci propone di condire ogni attivita con I'awentura; infatti, per
ricordarla, la rivista AGESCI, per le branche intermedie, è titolata'" Aw,entara,
che, in francese, suona svanlure ed, in inglese, adventuye. I membri di un
clan britannico, ooms abbiamo visto, si chiamana ventttrers scotsts, per
intendere coloro che si impegnano in una ardita e straordinaria impresa. I1

loro nome trae origine dai latino adventurs:1e cose che stanno per accadere,
che è il participio futuro del latino ad-venio: venire a, cioè arrivare. Tale
paroia si diffuse in Italia dalla civilta cavalleresca e passò pure nelle lingue
germaniche e nei dialetti celtic.i.

Parallelamente la rivista dell'F§E "Azimwth", ci rammenta I'angolo fra il
piano verticale passante per ufla stolla di cui vogliamo determinare la
posizione e il piano meridiano del luogo da cui I'osserviamo. Questo termine
deriva dalle parole arabe as-sumut: direziont e az z*mt: via diritta ed era già
presente nel francese fin dal XVI secolo. D'altra parte Leonardo da Vinci ci
conferma con decisione che "nc si volta chi a stella è fisso". Ccsì pure il
fondatore, qnandc ci indica la direzione per la nostra vita, ei dona 1o

strumenta per valutarne la correttezza: "Sarai felice se farai in modo da
lasciare questo mondo un po'miglior* per avsrvi vissnto".

11 t*rmine Espl*r*tore deriva dal latino explorare : csrcare di scoprire,
composto di ex - estrattivo e plorare, parola cui non si può attribuire alcun
significato, perché inc.onciliabile con iL plorare del voeabolario latino, che
significa gridare a squarciagola, piangere. §i ritiene che provenga da pl*nus
che ha radici in pela: piatto, disteso; per cui potrebbe significare provenire
da ampie pianure, da cui esplorare, nel senso di p*rcorrere un paese nuovo per

siste
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conoscerlo. [Jn tempo, nel nostro paose, il termine Esploratore sra il tutto e

infaui la nostra sigla era "ASCI Esploratori d'Italia", poi il termine si è sempre
più ristretto alla Branca intermedia ed r:riginaria del movimento maschile,
nella quale coesiste col termine Scout (ma Esploratore è preferibile psr
cbi*rezza, se il riferimento è s*lo alragazza di i1 - 16 anni).

(6. continua)

Le po,oole scou,rtr vi*ap vvtorte e urairacoli

?3 Ftettr* gEumgtra G oltre
La moltitudine di animali è riunita nel Brunco e questo termine insieme a

Branca deriva dal tratino bracchiuwt: zampa. Come da mano il linguaggio ha
ricavato manipolo, così da questc termine si ricava abbrancare numerosi
elementi, in modo da formaro lln gnlppo, appunto un branco..

A Londra" il Capo Branco Akela è il cubs scoul leader, mentre a Parigi è lo
chef de. la rneute : il Capo della muta. CosÌ pure nel CNGEI I'insieme dei
lupetti è la r#stu. che è anche termine di caccia derivante dal latino movila oon
radici tlt tvwvsr€: muovere. Da questo verbo deriva anche in italiano la parola
smottamento,

Mentre I'inglese preferisce age sectior4 psr indicare I'arco di età scout in cui
si articola una fase della progressione per§*nale del ragazzo, il francese
nrantiene il termine br*nqae : Br*ncs. Indicato dopo le gare di cucina:
tacilita la digestione!

Il termine Lapett*, dal latino lupus, e certamente figlio della lupa capitolina
che allattc Romolo e Remo. In inglese tupo : wolf deriva da una radice
sassons che significa dilaniare e strappare coi denti in maniera cruenta, per
cui tale associazione sccut preferisce usare cub : cucciolo, il piccolo di un
branco, per indicare il lupetto nel Regno Unito. Il Branco inglese è chiamato
cub p*ck, dove pack tra i vari significati intende muta, e in senso figurato
masnada, compagnia. In Francia come abbiamo già visto, si preferisce il
termine : lnÉute des lauveteansx, muta di lupetti, che deriva dal diminutivo di
loup: lupo.

In Irlanda invece troviamo i rnscaoirxh, : giovani; mentre, se è di religione
israelita, il lupetto franoese, risponde al nome di biStisseur. : costnrttore, calui
che eelifica.

L'amhientazione "giungla" parmalls nella maggioranza delle associazioni
straniere, per cui abbiamo, csme da noi; in Germani* die Woefflinge, in
Brasile i lobinho,q in Portogallo i lobitas. in Spagna e America latina lab*tas
che sono tutti fratellini di Mowgli nelle storie di R. Kypling.
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La Giungla infatti è I'ambiente fantastico del Lupettismo e, sia in francese
che in inglose, si scrive;rungle. Deriva dalla parola in lingua indostana jangal
e questo a sua volta dal sanscrito jangala : zon& selvaggia e boscosa. In
italiano preferiamo scriverlo con la consonante g, con buone pace di Emilia
§algari che preferiva i misteri della jungla. Tale parola si difkrse in Europa
con i racconti di viaggi e i romanzi d'awentura verso la fine del secolo scorso.

La corrispondente femminile del lupetto in F§E n in AGE§CI, è la
Coccinella, il cui termine fu scelto, ancora in AGI, perché benefica e

portatrice di gioia. Il nome di questo coleottero, che deriva dal latino coccircus
s a sua volta dal greco kokkinos, significa colcrato in rosso scarlaffo.

In Gran Bretagna troviamo la Brownie.s che traggono il nome dai folleui o
gnami benevoli, che secondo un'antica leggenda vivevano nelle case di
campagna aiutando, notteternpo, gli abitanti facendo i lavori domestici,
Baden-Powell ne parla nel "Manuale dei lupetti" per essmplificare il senso
della Buona Azione nella Branca Lupetti che, appunto, è essenzialmente un
"tiro birbone". Anche nei rimanenti paesi nordici si è preferito far ricorso alle
favole tradizionali che parlano di folletti, di piccoli personaggi del bosco e di
gnomi, per cui neila prima Branca dell'A.ssociazione femminile, troviamo in
Germania, Austria e Lussemburgo der l{tichtel e das Wichtelchen, nelle
Fiandre Welp, in Svizzera e in Belgio Lutin, in Finlandia Sudenpennut, in
Danimarca Minispejder, inNorvegia Smaspeidere, ir'Olanda Kabouler .

Invece nei paesi di area mediterranea, così come in italia, troviamo altri
simpatici animaletti: a Cipro la farfalla : Bulterfly ; in Grecra Pouli; nel
Liechtenstein la piccola aps : Bienle I in Portogallo Avesirchs.

Inoltre in Franoia, mentre troviamo nell'Assooiazione protestante la lupetta
: lotwet{e, abbiamo in quella cattolica la Jeaftnette cha letteralmente significa
Giovannina ùppuro la piccola crùcs che si pofia al collo con un nastro di
velluto, ma anche i! narciso till e tt, ( ._ n

,/fu'o )rrt f 
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Àttilio Gartlini dell'AGB§CI con la collaborasione di Gerardo Bruno e tli
Attilio Grieco dell' FSE.


